
  
 
 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO 

DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è richiesto 
di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in 
dettaglio il progetto stesso. 

 
TITOLO DEL PROGETTO: 
Officine di partecipazione 

 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
Settore: E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile 
e sociale e dello sport 
Aree di intervento: 

- Animazione culturale verso giovani 
- Animazione di comunità 

 
 

DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 

 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
 
Il progetto intende realizzare un percorso volto a diffondere una cultura della partecipazione e della cittadinanza 
responsabile, attraverso momenti di confronto sui temi dei diritti e dell’educazione alla pace. 
Attraverso la promozione di percorsi che promuovono una cultura della partecipazione e della cittadinanza 
responsabile si intendono perseguire le seguenti finalità specifiche: 

- costruire una società più democratica e coesa: la partecipazione attiva dei cittadini è alla base di una 
democrazia sana e funzionale. I giovani, in quanto cittadini del futuro, hanno il diritto e il dovere di 
partecipare alla vita pubblica e di contribuire al bene comune; 

- diffondere la cultura della partecipazione per incoraggiare i giovani a prendere parte alle decisioni che li 
riguardano e a farsi promotori di un cambiamento positivo;  

- educare al rispetto dei diritti e dei doveri: la conoscenza dei diritti e dei doveri è fondamentale per costruire 
una società più giusta e rispettosa. Le persone consapevoli dei propri diritti e di quelli degli altri possono 
difenderli e promuoverne l’esigibilità per tutti; 

- educare al rispetto dei diritti insegnando soprattutto ai giovani ad assumersi le proprie responsabilità e a 
contribuire attivamente alla società; 

- contrastare l'apatia e l'indifferenza che possono portare a disimpegno e disinteresse per la cosa pubblica; 
- promuovere una cultura della partecipazione incoraggiando tutti a essere cittadini attivi, critici  propositivi 

attraverso il coinvolgimento nella vita pubblica; 
- prevenire i conflitti e promuovere la pace. L'educazione alla pace è fondamentale per prevenire i conflitti e 

costruire una società più pacifica e inclusiva. I giovani devono essere consapevoli delle cause dei conflitti e 
delle strategie per risolverli in modo pacifico. Educare alla pace significa insegnare ai giovani il valore del 
dialogo, del rispetto reciproco e della cooperazione; 

- sviluppare competenze trasversali: la partecipazione attiva alla vita pubblica e l'educazione alla 
- cittadinanza responsabile permettono ai giovani di sviluppare competenze trasversali importanti per 
- la loro vita personale e professionale. 

L’obiettivo del progetto si collega direttamente all’ambito di azione individuato, n. 16 “Promuovere società pacifiche 
e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficienti, 
responsabili e inclusivi a tutti i livelli” e al n. 4 “Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti”, poiché operare attraverso il sistema educativo e di conoscenza permette di incidere sulla 
consapevolezza delle persone e quindi sulla possibilità di operare dei reali cambiamenti culturali. Infatti, le azioni del 



progetto, riconducibili alle finalità generali indicate, sono collegate agli obiettivi 2030 citati. In particolare, si 
propone di: 

- organizzare percorsi tesi a educare i giovani al pensiero critico, alla partecipazione, alla protezione dei diritti 
e dei doveri della cittadinanza. Inoltre, si vogliono far riflettere i giovani sulle forme di sopruso verso i 
soggetti più deboli e indifesi; 

- aumentare le competenze trasversali dei giovani favorendo al tempo stesso la circolazione delle 
informazioni che riguardano il mondo giovanile e ampliare le opportunità di mobilità internazionale, 
formazione e lavoro a favore dei giovani;  

- promuovere la conoscenza degli strumenti di partecipazione per poter rendere i cittadin maggiormente 
consapevoli delle scelte politiche che riguardano il proprio territorio. 

 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 

Attività Ruolo e attività previste per gli operatori 
volontari 

Attività 1.1 Avvio del progetto. Promozione 
dei percorsi negli istituti scolastici. 
 
Attività 1.2 Raccolta delle adesioni. 
Individuazione degli istituti e programmazione 
temporale del percorso. 
 
Attività 1.3 Coinvolgimento delle associazioni. 
raccolta della disponibilità delle organizzazioni 
che intendono ospitare gli studenti per 
un’esperienza diretta 
 
Attività 1.4 Definizione delle proposte. 
 
Attività 1.5 Avvio dei laboratori/percorsi. 
 
Attività 1.5.1 Dentro e fuori dall’aula. Avvio dei 
laboratori/percorsi. 

I volontari in SCU supportati dal personale impiegato nella realizzazione 
delle attività svolgeranno le seguenti mansioni: 

§ preparazione del materiale da utilizzare nel corso delle attività a 
scuola; 

§ tutoraggio e collaborazione nella tenuta degli incontri; 
§ contatti con le associazioni sul territorio (sia telefonici, sia via e-

mail); 
§ contatti con le scuole; 
§ stesura di testi, di lettere e di comunicazione, delle attività a 

scuola; 
§ tutoraggio e verifica dei percorsi; 

contatti con i ragazzi individuati e coinvolti nel progetto; 
§ coinvolgimento attivo e diretto nelle attività di informazione e 

formazione nei confronti dei giovani e/o delle associazioni; 
§ preparazione del materiale da utilizzare (slide, allestimento, 

materiale per i giochi di ruolo ecc.); 
§ collaborazione nella tenuta degli incontri e nella preparazione degli 

stessi; 
§ verifica delle attività e predisposizione dei questionari di 

valutazione; 
§ coinvolgimento attivo nel gruppo di lavoro e nella gestione degli 

incontri. 
 

Attività 1.5.2 Attivazione sportello 
orientamento extrascolastico per studenti e 
studentesse per un accompagnamento 
personalizzato. 

I volontari in SCU supportati dal personale impiegato nella realizzazione 
delle attività svolgeranno le seguenti mansioni: 

- presenza allo sportello; 
- accoglienza e registrazione delle richieste; 
- supporto nel reperimento delle informazioni per la redazione del 

Curriculum Vitae e assistenza nella creazione di un CV efficace, 
anche in versione grafica; 

- fornire modelli e consigli per una buona presentazione del CV; 
- supporto nella scrittura di lettere motivazionali personalizzate per 

diverse opportunità; 
- logistica per l’organizzazione delle simulazioni di colloqui di lavoro 

con feedback mirati per migliorare le tecniche di presentazione, la 
gestione dello stress e la comunicazione efficace; 

- guida pratica all'utilizzo delle principali piattaforme online per la 
ricerca attiva del lavoro; 

- orientamento ai servizi e alle opportunità del territorio: Informazioni 
sui servizi locali per l'impiego, incubatori d'impresa, associazioni di 
categoria e sportelli dedicati all'autoimprenditorialità presenti nel 
territorio; 

- supporto nella candidatura a bandi, progetti di mobilità o tirocini 
formativi fornendo assistenza pratica nella ricerca e nella 
preparazione di candidature per bandi pubblici, progetti di mobilità 
internazionale (es. Erasmus+, Corpo Europeo di Solidarietà) e 
tirocini formativi che possano arricchire il percorso professionale e 
personale dei giovani. 



Attività 1.6 SENTI CHI PARLA. Laboratorio 
radiofonico in collaborazione con le web radio 
del territorio. Luogo di condivisione e 
partecipazione perché attraverso la digital radio 
i giovani volontari SCU, avranno 
l’occasione di sperimentare anche con strumenti 
digitali di facile accessibilità, come un semplice 
cellulare, la possibilità di “fare radio”, di 
conoscere e raccontare le storie delle 
associazioni del territorio, promuovere i 
progetti nell’ambito di Erasmus+ e Corpo 
Europeo di Solidarietà partendo proprio dalla 
voce dei protagonisti. L’attività senti chi parla 
sarà attuata dai giovani operatori SCU anche 
con il coinvolgimento dei giovani studenti. […] 

I volontari in SCU supportati dal personale impiegato nella realizzazione 
delle attività svolgeranno le seguenti mansioni: 

§ partecipazione stabile al tavolo di lavoro organizzativo; 
§ tutoraggio durante gli incontri formativi con gli studenti; 
§ collaborazione durante tutto il percorso laboratoriale; 
§ contatti per l’organizzazione e pianificazione degli incontri sia con 

gli studenti che con le realtà associative e web radio coinvolte; 
§ produzione de contenuti; 
§ realizzazione di podcast, interviste e reportage radiofonici sulle 

attività delle associazioni del territorio e sui progetti Erasmus+ e 
Corpo Europeo di Solidarietà; 

§ elaborazione contenuti prodotti e diffusione sulle piattaforme 
individuate. 

 

Attività Ruolo e attività previste per gli operatori 
volontari 

Attività 1.3.1 Animazione territoriale. 
 
Attività 1.3.2 Eventi di animazione 
territoriale. 

I volontari in SCU supportati dal personale impiegato nella realizzazione delle 
attività svolgeranno le seguenti mansioni: 

§ partecipazione al gruppo di lavoro; 
§ definizione dettagliata degli incontri; 
§ aggiornamento mailing list e segreteria organizzativa (gestione inviti, 

comunicazioni, telefono ecc.); 
§ stesura testi e contenuti per aggiornamento continuo del sito e dei social 

punto di riferimento importante per la comunicazione con i cittadini; 
§ segreteria organizzativa per tutti gli eventi, iniziative, laboratori, 

progetti avviati e/o programmati; 
§ partecipazione e organizzazione logistica (scelta del luogo, allestimento, 

comunicazioni ecc.) agli incontri e tavoli di lavoro organizzati; 
§ tutoraggio; 
§ sintesi degli incontri e report, proposte 

da presentare all’amministrazione; 
§ contatti continui con tutti gli attori coinvolti nei diversi processi; 
§ studio e analisi del materiale informativo 

oggetto dei tavoli e/o confronti. 
 
 

 
 

Attività Ruolo e attività previste per gli operatori 
volontari 

Attività 1.2.1 Erasmus + 
Corpo Europeo di Solidarietà. 

I volontari in SCU supportati dal personale impiegato nella realizzazione delle attività 
svolgeranno le seguenti mansioni: 

§ ricerca, stesura testi e contenuti per aggiornamento della sezione del sito degli enti di 
accoglienza dedicata: ricerca delle notizie, bandi, progetti, ecc. 

§ segreteria organizzativa per la promozione, ideazione e organizzazione logistica di 
Infodays e spazi informativi sulle opportunità offerte da Erasmus +; 

§ contatti con le scuole per la promozione e organizzazione di incontri formativi e con 
organizzazioni giovanili e/o consulte; 

§ tenuta degli infoday e incontri promozionali, allestimento stand, ricerca di eventi utili 
alla promozione di Erasmus+; 

§ sportello di orientamento per l’invio e l’inserimento in progetti europei di 
giovani (informazioni sui posti aperti, modalità di invio delle candidature, 
predisposizione lettera di presentazione motivazionale ecc. 

§ momenti formativi/informativi individuali per il giovane selezionato prima della 
partenza all’estero; 

§ sostegno a distanza; 
§ accoglienza dei volontari europei selezionati nel progetto: orientamento al territorio, 

organizzazione della formazione tecnica al progetto e linguistica, supporto logistico 
legato alla permanenza sul territorio. 

 



Attività Ruolo e attività previste per gli operatori volontari 
Attività 1.4.1 QUID – Un quartiere 
di idee.Urbanistica tattica 
 
Attività 1.4.2 La città che si muove - 
verso il centro - verso est e verso ovest. 

Attività 1.4.3 Prove di partecipazione. 
 
Attività 1.4.4 Jane’s Walk passeggiata 
urbana. 

Attività 1.4.5 Progetti temporanei di 
rigenerazione urbana. 

Attività 1.4.6 Progetto Il parco è di tutt*! 

 
Attività 1.4.7 Monte Pettino Vive: 
Riforestazione Comunitaria Post-
Incendio 

I volontari in SCU supportati dal personale  impiegato nella realizzazione delle attività 
svolgeranno le seguenti mansioni: 

§ stesura testi e contenuti per aggiornamento continuo del sito e dei social punto 
di riferimento importante per la comunicazione con i cittadini; 

§ segreteria organizzativa per tutti gli eventi, iniziative, laboratori, progetti 
avviati e/o programmati; 

§ promozione (per incentivare le risposte) elaborazione e sintesi dei dati rilevati 
dallo strumento del questionario utilizzato nelle attività del QUID; 

§ partecipazione e organizzazione logistica (scelta del luogo, allestimento, 
comunicazioni ecc.) agli incontri e tavoli di lavoro organizzati; 

§ tutoraggio; 
§ sintesi degli incontri e report, proposte 

da presentare all’amministrazione; 
§ contatti continui con tutti gli attori coinvolti nei diversi processi; 
§ apertura dei punti di ascolto centro, est e ovest della città e raccolta delle 

esigenze dei cittadini con successiva elaborazione di sintesi delle stesse; 
§ studio e analisi del materiale informativo oggetto dei tavoli e/o confronti; 
§ partecipazione attiva nelle riunioni organizzate nei diversi gruppi di lavoro; 
§ supporto organizzativo e pratico nel progetto temporaneo di rigenerazione 

urbana e monte Petino vive. 

 
 

Attività Ruolo e attività previste per gli operatori 
volontari 

Attività 2.1 Supporto 
all’ideazione e 
organizzazione degli 
eventi. 
 
Attività 2.2 
Orientamento al 
volontariato. 

I volontari in SCU supportati dal personale impiegato nella realizzazione delle attività svolgeranno le 
seguenti mansioni: 

§ ideazione e pianificazione degli eventi 
§ preparazione degli allestimenti prima, durante e dopo l’evento; 
§ realizzazione di materiali promozionali delle associazioni quali brochure, depliant, roll up, locandine e 

volantini attraverso revisione, editing, correzione di bozzeallestimento e smontaggio stand presso le 
esposizioni ed eventi. Presidio durante le manifestazioni, informazioni e attività di animazione verso 
l’utenza. 

Per l’orientamento al volontariato. 
§ aggiornamento delle realtà territoriali; 
§ accoglienza e orientamento sportello fisico o telefonico; 
§ calendario degli appuntamenti per un colloquio conoscitivo per orientare al meglio la scelta 

dell’organizzazione; 
§ abbinamento. Incrocio tra domanda e offerta; 
§ per gli OV in servizio presso la delegazione dell’Aquila promozione e orientamento al volontariato 

per la scuola del popolo attiva sul territorio aquilano. 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
numero posti:15 di un 4 GMO (giovani con minori opportunità), senza vitto e alloggio 
 

Ente di accoglienza Codice 
Ente 

Sede Indirizzo Comune Codice Sede Nº Volontari 

CENTRO SERVIZI PER IL 
VOLONTARIATO 
ABRUZZO - E.T.S. 

SU00046 CSV Abruzzo Sportello di Sulmona VIA ANTONIO GRAMSCI SULMONA 143979 1 

CSV Abruzzo Sportello di Castel di 
Sangro 

VIA COSTA CALDA EX 
PALAZZO DEL PRINCIPE 

CASTEL DI 
SANGRO 

143981 1 

CSV Abruzzo Delegazione Teramo VIA ANTONIO DE 
BENEDICTIS 

TERAMO 228255 2 
(GMO: 1) 

CSV Abruzzo Delegazione 
territoriale Pescara 

VIA ALENTO PESCARA 183326 3 
(GMO: 1) 

CSV Abruzzo Delegazione L'Aquil 
VIA DEL GATTO L'AQUILA 229696 3 

(GMO: 1) 

CSV Abruzzo Delegazione 
territoriale Chieti 

VIA DEI FRENTANI CHIETI 182976 4  
(GMO: 1) 

SU00046C43 
SU00046

C43 
Mètis Community Solutions soc. 

coop. sociale 

VIALE DELLA CROCE 
ROSSA 

L'AQUILA 230567 1 



 
 
 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
 

Considerato l’obiettivo, le azioni e le attività del progetto il volontario dovrà sempre garantire 
disponibilità e 
una buona capacità relazionale. 
Si richiede agli operatori volontari: 

§ disponibilità a effettuare missioni anche al di fuori della sede di progetto, con autonomia 
negli spostamenti (sempre dietro riconoscimento del rimborso delle spese vive qualora fuori dal 
comune); 

§ flessibilità oraria e ad orari di impiego che comprendano saltuariamente i fine settimana per 
le iniziative di promozione del volontariato, incontri di partecipazione; 

§ partecipazione alla marcia per la pace Perugia – Assisi (qualora prevista nel periodo di 
svolgimento SCU); 

§ obbligo del rispetto delle regole sulla privacy previste dalla normativa e dalle procedure dell’Ente che 
li ospita; 

§ disponibilità allo studio necessario per la preparazione dei percorsi; 
§ disponibilità all'effettuazione di tutti i servizi previsti nelle attività progettuali relativamente 

alle specifiche indicate per ogni ente di accoglienza; 
§ il progetto articolato su 5 giorni settimanali può prevedere la giornata di riposo in un 

giorno compreso dal lunedì al sabato; 
§ la partecipazione agli incontri di aggiornamento e riunioni di programmazione e verifica; 
§ la formazione specifica e generale potrà essere svolta sul territorio della regione Abruzzo; 
§ disponibilità agli spostamenti sui territori delle diverse province abruzzesi e anche fuori regione 

qualora necessario per lo svolgimento delle attività progettuali oppure per la partecipazione a eventi, 
manifestazioni o iniziative utili al progetto o alla formazione degli OV sulle tematiche progettuali; 

§ partecipazione all’incontro/confronto con tutti gli operatori di servizio civile coinvolti nel 
programma di intervento; 

§ per giovani operatori volontari in servizio presso la sede del CSVAbruzzo delegazione di Chieti i 
contenuti previsti nell’attività Senti chi parla saranno attuati anche presso la sede dell’associazione 
Erga Omnes partner di progetto che gestisce la radio web Teate on Air; 

§ partecipazione a tutte le attività di progetto previste; 
§ la partecipazione ai momenti di verifica e monitoraggio del progetto; 
§ la partecipazione ad eventi di promozione del servizio civile; 

Sono stati programmati i seguenti giorni di chiusura delle sedi al di là delle festività riconosciute: 5 
giorni periodo di Natale e 5 a Ferragosto. 

 
Monte ore annuo: 1145  
Giorni di servizio settimanali: 5  

 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Attestato specifico da ente terzo 

 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
Nessuno 

 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
Vedere allegato. Griglia criteri autonomi per la selezione degli operatori volontari 

 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Sedi: 
CSV Abruzzo delegazione dell’Aquila - Via del Gatto n. 6 - 67100 L’Aquila 
CSV Abruzzo delegazione di Chieti - Via dei Frentani n. 81 - 66100 Chieti 
CSV Abruzzo delegazione di Pescara - Via Alento n. 94/3 - 65129 Pescara 
CSV Abruzzo sportello Sulmona - Via A. Gramsci n. 11 - 67039 Sulmona 
CISL – Viale F. Crispi n. 44 – 64100 Teramo 



Durata: 32 ore 
 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
In relazione alla formazione specifica verrà adottata come metodologia l’apprendimento attivo. Ogni modulo sarà 
articolato cercando la partecipazione attiva delle/dei giovani alle/ai quali si richiede di sperimentare e trasformare in 
esperienza i concetti espressi e condivisi. 
Per la maggior parte dei moduli si prevede una parte teorica ed una parte esperienziale finalizzata all’approfondimento 
dei contenuti teorici e l’acquisizione di competenze operative.  
Il 30% delle ore previste dal progetto sarà erogata online in modalità sincrona e/o asincrona. 
 
Sede formazione: c/o ente di accoglienza del progetto 
Durata: 72 ore  
Unica Tranche 
 
ModuliFormazione: 
 
Moduli formativi comuni a tutti gli enti ore 51 
 
Modulo : Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego delle/degli operatrici/operatori volontarie/i in 
progetti di Servizio Civile Universale. Ore 8 
Modulo : Presentazione enti di accoglienza: mission e obiettivi e l’impegno per la promozione della partecipazione 
attiva Ore 8 
Modulo : Pianificazione e organizzazione di piccoli eventi. Elementi di fundraising Ore 8 
Modulo : Il facilitatore, la facilitazione e gli strumenti di partecipazione.Ore 8 
Modulo : Attività promozionali Ore 5 
Modulo : web radio Ore 14 
 
Moduli formativi per CSV Abruzzo ETS e Mètis Community Solutions soc. coop. sociale 21 ore 
 
Modulo : Percorsi e laboratori con i giovani Ore 15 
Modulo : Il programma Erasmus+ Ore 6 

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Diritti in Rete – Giovani e Volontariato per Comunità Inclusive 

 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
Obiettivo 4 Agenda 2030  
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 
Obiettivo 16 Agenda 2030 
Pace, giustizia e istituzioni forti 

 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Promozione della pace e diffusione della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione delle ineguaglianze e 
delle discriminazioni   

 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
Numero posti riservati (GMO): 5  
Tipologia GMO: Difficoltà economiche (ISEE inferiore o pari alla soglia di 15.000 euro)  
Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: Certificazione ISEE  

 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
Totale ore: 22 
Il percorso di tutoraggio prevede incontri collettivi in cui si lavorerà attraverso simulazioni e tecnica del role playing. Al 
termine di ogni laboratorio sarà svolta una discussione in gruppo, condotta dal tutor in veste di moderatore, per individuare 
difficoltà e strategie di miglioramento. 

▪ Facilitare la presa di coscienza circa le competenze comportamentali; 
▪ Comprendere le motivazioni legate alla performance; 
▪ Mettere in luce il concetto di potenziale comportamentale; 
▪ Evidenziare le differenze come valore aggiunto contro le pratiche discriminatorie;  
▪ Utilizzare le performance individuali per una buona integrazione. 



Lead UP: Il profilo delle Competenze. 
Autovalutazione, analisi delle competenze. – Sfera Relazionale, Sfera Cognitiva, sfera Motivazionale. Il mio Potenziale 
Colloquio di coaching 
Definizione dell’obiettivo professionale: alla ricerca di sé nel lavoro e nella formazione. 
Ricerca del lavoro: i Centri per l’impiego i Servizi al Lavoro 
LABORATORIO. Il Curriculum, uno strumento complesso: come trasferire le mie competenze nel CV. 
In presenza collettiva 12 ore 
Le mie risorse Personali Restituzione report personalizzato. Evolution Motivazionale e Talent 
Come affrontare un colloquio di lavoro: punti di forza e punti di vigilanza. Come rendere efficace una mia presentazione 
e inserimento nel mondo del lavoro Restituzione report Evolution Professionale 

 


